
 

 

 

 

 

 

 

Introduzione 

Gli incontri pubblici del progetto “Anziano Fragile” sono state occasioni concrete di confronto 

tra cittadini, Istituzioni e addetti ai lavori e hanno dato l’opportunità di meglio capire come 

intercettare, prevenire e assistere le situazioni di fragilità negli anziani che purtroppo sono in 

continuo aumento in tutta Italia.                           

E’ in virtù di queste finalità che l’ANCI – Associazione Nazionale dei Comuni d’Italia - ha 

concesso il patrocinio per tutti gli eventi territoriali tenutisi nell’ambito del progetto. 

Mara Colla ed Esarmo Righini, Presidenti di Confconsumatori e ANCeSCAO, le due associazioni 

che hanno realizzato il progetto con il cofinanziamento del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali, hanno sottolineato come «il progetto offrirà l’opportunità alle due 

organizzazioni di mettere in comune competenze e fare rete per divenire un punto di 

riferimento nei prossimi anni in materia di valorizzazione e tutela degli anziani». 

“Per ANCeSCAO – ha continuato il Presidente Righini - il progetto rappresenta una grande 

opportunità non solo perché promuove iniziative a favore degli “anziani fragili” ma anche 
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perché ci stimola a trovare all’interno dell’associazionismo risorse, idee e iniziative che – 

integrandosi con i servizi istituzionali – possano creare nuovi modelli di welfare”.  

Gli incontri hanno rappresentato anche un primo passo per la costruzione di una Rete 

Nazionale per l’Anziano Fragile in grado di dare continuità all’ iniziativa anche dopo la fine del 

progetto. Sarà una sorta di tavolo di confronto permanente a livello nazionale, regionale e 

locale che coinvolgerà soggetti pubblici e privati, associazioni del Terzo Settore e altri attori 

della società civile.  La Rete servirà anche a creare i presupposti per un aggiornamento 

permanente in materia di supporto, inclusione, valorizzazione, cura e tutela dell’anziano, 

anche attraverso il confronto con le altre realtà Europee.  

ANCeSCAO e Confconsumatori hanno organizzato venti incontri pubblici.  In questo 

documento riportiamo alcune note sugli incontri /convegni pianificati da ANCeSCAO 

Data Località 

INCONTRI PUBBLICI 

8 Giugno 2019 Dolo (VE) 

21 Settembre 2019 Tornimparte (AQ) 

11 Ottobre 2019 Terni 

19 Ottobre 2019 Prata Sannita (CE) 

21 Ottobre 2019 Cervia 

13 Novembre 2019 Trento 

5 Dicembre 2019 Campobasso 

31 Gennaio Treviso 

1 Febbraio 2020 Civitanova Marche 

15 Febbraio 2020 Matera 

 

A ogni incontro è stata data ampia visibilità attraverso l’invio di un comunicato stampa ai 

giornali soprattutto a quelli locali e la pubblicazione di una locandina sul sito istituzionale di 

ANCeSCAO.  

Confconsumatori a sua volta ha organizzato incontri ad Altamura (BA), Cagliari, Catania, 

Corigliano Calabro (CS), Milano, Minturno (LT), Parma, Poggio a Caiano (PO), Sinagra (ME) e 

Torino. 
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1. INCONTRO DI DOLO (VE) – 8 Giugno 2019 

 

Il primo incontro si è tenuto Sabato 8 Giugno a Dolo, in provincia di Venezia, nella villa Ferretti 

Angeli. Il giorno prima Confconsumatori aveva inaugurato il suo tour con un incontro a Poggio 

a Caiano, in provincia di Prato.  

A Dolo si è parlato di fragilità, come prevenirla, come individuarne i primi segni ed averne 

cura e si sono analizzati i vari servizi socio-sanitari e assistenziali messi a disposizione degli 

anziani fragili e delle loro famiglie. Si è anche discusso delle strategie da attuare per 

l’inclusione e la valorizzazione dell’anziano, dando una particolare enfasi al contributo che le 

associazioni del terzo settore e i cittadini tutti possono offrire per la costruzione di un nuovo 

“welfare comunitario”.  

Dopo i saluti del Sindaco di Dolo Alberto Polo, del Presidente Nazionale ANCeSCAO Esarmo 

Righini e di Laura Ferraioli di Confconsumatori e dopo un’introduzione al progetto “Anziano 

fragile: verso un welfare comunitario” da parte di Gianni Dall’Armi, ci sono stati gli interventi 

di vari oratori:  

• Alberto Cester, Direttore Dipartimento Medicina e UOC Geriatria AULSS 3 

Serenissima;  

• Gabriele Angiolelli, Direttore del Distretto Socio Sanitario 3 Dolo – Mirano;  

• Maria Cristina Bollini, Geriatra - Distretto Dolo-Mirano;  

• Marino Formilan, Responsabile Ambulatorio Demenze AULSS 3 Serenissima-Sede di 

Dolo;  

• Clara Urlando, Associazione Alzheimer Venezia;  

• Claudio Bergamin, Medico Geriatra e membro del Comitato Scientifico del progetto 

«Anziano Fragile»;  

• Fausto Comin, Associazione Socio Ricreativa Culturale A. Palladio di Mira (VE); 

• Silvio Bonfiglio, consulente di ANCeSCAO. 
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2. INCONTRO DI TORNIMPARTE (AQ) – 21 
Settembre 2019 

 

L’ incontro - patrocinato dal Comune di Tornimparte - si è tenuto presso il Teatro Comunale 

di via del Corso 168 in località Villagrande di Tornimparte (AQ).  La data non è stata scelta a 

caso: il 21 Settembre ricorre infatti la XXVI Giornata Mondiale dell'Alzheimer. 

All’incontro hanno partecipato: 

• Giacomo Carnicelli, Sindaco di Tornimparte;  

• Martina Pasqualone, Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Tornimparte;  

• Gianni Anastasio e Gabriella Sette, Sindaco e V. Sindaco di Pizzoli;  

• Silvano Cappelli, Sindaco di San Demetrio Ne’ Vestini;  

• Marco Giusti, Sindaco di Scoppito;  

• On. Stefania Pezzopane;  

• Francesco Cristiano Bignotti, Assessore alle Politiche Sociali del Comune 

dell’Aquila;  

• Daniela Fiorenzi, Neuropsicologa – Centro Clinico Creativamente;  

• Giuseppe Meco, Neurologo - Università La  Sapienza di Roma;  

• Roberta Bernardi, Neuropsicologa;  

Per ANCeSCAO erano presenti: Esarmo Righini - Presidente Nazionale, Michelino Lucidi - 

Responsabile ANCeSCAO Abruzzo, Gianni Dall’Armi e Silvio Bonfiglio, Coordinatori per 

ANCeSCAO del Progetto «Anziano Fragile: verso un welfare comunitario». 

 Durante l’incontro è stato ribadito come gli Enti del Terzo Settore – come ANCeSCAO e 

Confconsumatori - sono chiamati a svolgere ruoli sempre più importanti: non solo quello di 

partecipare – insieme alle istituzioni – alla pianificazione e realizzazione di nuovi e più efficaci 

servizi socio-sanitari a supporto degli anziani fragili e dei loro familiari ma anche quello di 

valorizzare il ruolo degli anziani nella società, di evitarne l’isolamento sociale e di creare una 

rete inclusiva attorno ad essi.  In questo contesto gli anziani ancora attivi e autosufficienti 

debbono venire in aiuto dei coetanei più fragili. 

Ha aperto il convegno il Presidente della Struttura Territoriale ANCeSCAO dell’Aquila e 

dell’Abruzzo Michelino Lucidi che ha evidenziato la missione solidaristica di ANCeSCAO 

A.P.S. e la vicinanza dell'associazione ai temi oggetto del convegno attraverso 

l'organizzazione di iniziative e attività di supporto agli anziani fragili e alle famiglie. Non 

casuale, poi, la scelta di Tornimparte (AQ), che è sede dell’Associazione Culturale ANCeSCAO 

“Arcobaleno”, che opera in una struttura realizzata grazie alla raccolta fondi pro-terremotati di 

ANCeSCAO Nazionale. 
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A seguire sono intervenuti i coordinatori per ANCeSCAO del progetto Gianni 

Dall’Armi e Silvio Bonfiglio  che hanno esposto il progetto, illustrandone gli obiettivi e 

anche le difficoltà incontrate. 

Gli interventi degli oratori ospiti hanno permesso di analizzare alcune esperienze regionali e 

territoriali non solo di tipo sanitario, ma anche sociale; spazio è stato dato anche ai 

trattamenti terapeutici di tipo non farmacologico per le persone colpite da Alzheimer o altre 

demenze. 

Le dr.sse Daniela Fiorenzi e Roberta Bernardi, neuropsicologhe, hanno illustrato 

l’importanza dei Centri Diurni, delle associazioni di familiari, degli enti locali, delle Cooperative 

sociali in una rete di servizi che consente di mantenere i pazienti presso le loro famiglie.  

Da parte sua il prof. Giuseppe Meco, neurologo dell’Università La Sapienza, ha parlato 

dell’incidenza della malattia sul territorio italiano e delle percentuali di spesa pubblica. E’ stato 

inoltre sottolineato come Il medico di famiglia svolga un ruolo fondamentale per arrivare a 

una diagnosi precoce, e debba essere il primo riferimento per le persone che notano o 

percepiscono i primi segni di una malattia neurodegenerativa (es. la perdita di memoria con 

compromissione delle attività della vita quotidiana). 

Toccante è stata la testimonianza di una persona colpita da vicino dalla malattia, che ha 

raccontato la sua storia dando vita alla messa in scena di “Acqua in bocca”: una storia di 

malattia e sofferenza a causa dell’Alzheimer (un dialogo scritto da Valter Marcone e da lui 

stesso recitato con Emanuela Gentilini e con il commento sonoro de “I Menestrelli Aquilani”). 

Presente all’incontro anche l’Onorevole Stefania Pezzopane che ha ricordato il lavoro di 

supporto morale dei soci volontari impegnati nel recupero dei legami disgregati dal terremoto 

dell’Aquila. L’On. Pezzopana, ringraziando ANCeSCAO Nazionale, ha sottolineato l’importanza 

del ruolo dell’associazionismo nel sopperire laddove lo Stato risulta carente, divenendo così 

protagonista delle Politiche Sociali nazionali e soprattutto locali. 

Molto soddisfatto il Presidente di ANCeSCAO Nazionale Esarmo Righini, che ha partecipato 

all’evento con grande interesse ed ha sottolineato come lo scopo di queste iniziative sia 

proprio quello di stimolare la nascita di un “welfare comunitario” in cui le famiglie, la comunità 

di cittadini e le realtà del Terzo Settore si affiancano alle Istituzioni e ai servizi socio-sanitari 

e assistenziali per prevenire, individuare e gestire le situazioni di fragilità. 
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3. INCONTRO DI TERNI – 11 Ottobre 2019 
 

 

Durante l’incontro di Terni è stato messo in evidenza da parte di più oratori come il concetto 

di fragilità consenta di spostare l’ottica della sanità da un approccio al paziente anziano 

centrato sulla malattia a una visione più integrata della salute, che comprende i molteplici 

elementi che caratterizzano il soggetto. La fragilità – qualcuno ha detto - può essere 

rappresentata come “un vaso di cristallo, bello a vedersi e apparentemente integro ma pronto 

a rompersi al primo scossone”. 

Come in altri incontri, quello di Terni è stato ricco di spunti grazie alle relazioni degli esperti, 

alle testimonianze delle famiglie, all’ esperienze delle residenze socio sanitarie; si è parato di 

politiche per la terza e la quarta età ed è stata anche un’opportunità per dimostrare ancora 

una volta il ruolo e la vitalità dei Centri ANCeSCAO.  

Visibilmente soddisfatti gli organizzatori, a cominciare dal presidente di ANCeSCAO Umbria 

Sud Lorenzo Gianfelice – che ha coordinato l’incontro - e da Miranda Pinchi, Presidente 

ANCeSCAO Umbria, sia per la nutrita partecipazione del pubblico che per il numero di 

questionari “Anziano Fragile” compilati che serviranno a conoscere ancora meglio il "pianeta 

della fragilità". 
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4.  INCONTRO DI PRATA SANNITA (CE) 
– 19 Ottobre 2019 

 

Durante l'incontro esperti, associazioni e amministratori locali, davanti ad un pubblico 

numeroso e attento, hanno illustrato progetti e buone pratiche per la tutela e prevenzione 

delle fragilità nella popolazione anziana. 

Il convegno si è tenuto a Prata Sannita (CE) Sabato, 19 ottobre 2019 presso la 

Parrocchia di San Pancrazio.  Hanno introdotto i lavori la dr.ssa Erminia Mortaruolo, 

Presidente di ANCeSCAO Campania, e l’Avv. Gianluca Mignone di Confconsumatori. 

 

Si è parlato della “fragilità degli anziani: come prevenirla, come individuarne i primi segni, 

come averne cura”. Gli oratori hanno evidenziato l’esigenza di strategie per l’inclusione e la 

valorizzazione dell’anziano, del ruolo delle associazioni del terzo settore e di come noi tutti 

insieme possiamo contribuire alla costruzione di un nuovo “welfare comunitario”.  

 

Il Dott. Mario MONE si è soffermato sugli aspetti socio-culturali e sulla sostenibilità 

economica degli interventi a supporto degli anziani fragili, mentre il  Prof. Pietro Boccia, 

Docente di Pedagogia, ha trattato il tema: “l’Anziano Fragile tra l’integrazione e la necessaria 

inclusione nella Società”. 

Interessante anche l’intervento del Prof. Lelio Imbriglio che ha trattato il tema: “Inventare 

la Vecchiaia” attraverso la condivisione e la narrazione. 

Infine il Dr. Ciorlano si è soffermato ad analizzare alcuni aspetti legali.  

Ha fatto gli onori di casa la Dr.ssa Erminia Mortaruolo, Presidente di ANCeSCAO Campania.  
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5. INCONTRO DI CERVIA – 21 Ottobre 2019 

 

In occasione dell’Assemblea Generale di ANCeSCAO (21-23 Ottobre 2019) la giornata del 21 

Ottobre è stata dedicata a un incontro sul progetto “Anziano Fragile: verso un welfare 

comunitario” che ha visto la partecipazione di più di 800 persone.  Fra gli ospiti anche Mara 

Colla - Presidente di Confconsumatori, Claudia Fiaschi - Portavoce Nazionale del Forum del 

Terzo Settore, Stefano Bonaccini - Presidente della Regione Emilia Romagna. 

In parallelo all’incontro è stata organizzata una mostra sulle “buone pratiche” con ognuna di 

esse supportata da un poster/manifesto; è stata una vetrina delle eccellenze scoperte e 

segnalate dai vari Centri Sociali in tutta Italia durante la “fase di monitoraggio” del progetto 

“Anziano Fragile”. 

Citando le numerose iniziative documentate nella Vetrina delle Buone Pratiche Claudia 

Fiaschi ha evidenziato come una vasta realtà come quella del Terzo Settore rappresenti un 

tassello indispensabile nella costruzione di una nuova società più sicura, dove il volontariato 

può davvero fare la differenza. “Esperienze concrete come quelle presentate nella Vetrina 

delle Buone Pratiche – ha detto la dr.ssa Fiaschi - sono un valido esempio di come tutte le 

realtà del Terzo Settore operino per il bene del prossimo e della comunità e costituiscano 

quell’ “Italia che ricuce”, come l’ha definita il Presidente Mattarella”.  

Da più oratori è stata sottolineata la necessità della nascita di un nuovo welfare caratterizzato 

da una nuova forma di mobilitazione civica che rende tutti attivamente partecipi in un modello 

di volontariato confacente a una società diversa e a cui ognuno contribuisce in funzione delle 

proprie competenze e possibilità. 

Da parte sua il Presidente della Regione Emilia Romagna Stefano Bonaccini ha tenuto a 

sottolineare come “questo nuovo modello di welfare debba essere in grado di tutelare diritti 

e servizi e in questo le Regioni devono creare una condivisione di punti e spazi”.  In questo 

programma il volontariato gioca un ruolo davvero irrinunciabile per tenere alta la qualità di 

servizi e perché essi rispondano effettivamente ai bisogni della società che evolvono sempre 

più velocemente.  Bisogna promuovere ogni giorno aggregazione e relazioni mettendo in 

campo le giuste azioni per un benessere condiviso. “Essere volontari è appagante solo se si 

fa del bene per gli altri: guardarsi allo specchio e potersi dire di aver dedicato parte del proprio 

tempo al prossimo è un grande arricchimento personale”. 

Mara Colla, Presidente di Confconsumatori, ha ricordato come sia nato il progetto “Anziano 

Fragile” e ha voluto sottolineare come “la stretta collaborazione a livello nazionale con 

ANCeSCAO è un esempio  di una società civile e viva, fatta di sensibilità, solidarietà e amore 

per il prossimo che combatte la percezione di sentirsi incapaci: la paura per il futuro è tangibile 

ma come associazioni dobbiamo investire energie per dare il giusto esempio, diffondendo 

buone azioni per un benessere collettivo e dobbiamo individuare il giusto modo di creare le 

condizioni migliori anche per le generazioni future”. 
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Il Presidente Righini ha concluso affermando come “ANCeSCAO si contraddistingue per 

diffondere un forte valore sociale e aggregativo, soprattutto a favore delle persone più 

anziane, fragili e in difficoltà”. 

 

  

 

Un elemento significativo dell’incontro è stata anche  la raccolta a Cervia di più di 600 

questionari appositamente preparati nell’ambito del progetto ”Anziano fragile:  verso un 

welfare comunitario”  allo scopo di caratterizzare il profilo dell’anziano di oggi e conoscere 

meglio i reali bisogni suoi e della propria famiglia. 
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Le numerose “buone pratiche” sono state le protagoniste della mostra realizzata all'esterno 

della Sala Congressi. Il percorso espositivo, strutturato come un vero e proprio “percorso della 

Solidarietà e della Cittadinanza Attiva” è stato strutturato su 4 aree tematiche differenti:   

• I rapporti intergenerazionali,  

• Salute e benessere,  

• Per una società coesa,  

• Inclusione anche attraverso la cultura, la tradizione e l’ ambiente. 

  

  

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

20 

 

 

6. INCONTRO DI TRENTO – 13 Novembre 
2019 

 

 

L’incontro si è svolto presso la Sala Conferenze della Fondazione CARITRO di via Calepina 1. 

L’evento ha voluto richiamare l’attenzione sul tema della fragilità della popolazione anziana a 

tutti i livelli e stimolare una maggiore omogeneità nei servizi offerti nei diversi territori. 

 Si è parlato di come prevenire la fragilità, come individuarne i primi segni e come averne 

cura realizzando efficaci servizi socio-sanitari e assistenziali a supporto degli anziani fragili e 

delle loro famiglie. Una grande attenzione è stata poi rivolta alle strategie per l’inclusione e 

la valorizzazione dell’anziano e al contributo che le associazioni del terzo settore e i cittadini 

tutti possono dare.  

L’incontro / convegno è iniziato con i saluti istituzionali da parte di  

• Alessandro Andreatta, Sindaco di Trento,  

• Maurizio Fugatti, Presidente della Provincia Autonoma di Trento;  

• Mariachiara Franzoia, Assessore alle Politiche Sociali, familiari ed abitative e per i 

giovani del Comune di Trento;  

• Stefania Segnana, Assessore alla Salute, Politiche Sociali, disabilità e famiglia della 

Provincia Autonoma di Trento.  

Dopo un’introduzione al progetto fatta da Gianni Dall’Armi si sono succedute le relazioni di: 

•  Renzo Dori, Presidente Associazione Alzheimer di Trento e Presidente Consulta 

Provinciale per la salute della Provincia di Trento;  

• don Piero Rattin, Biblista e Delegato per la Pastorale Anziani Diocesi di Trento;  

• Claudio Bergamin, Medico Geriatra e membro del Comitato Scientifico del Progetto 

«Anziano Fragile»;  

• Silvio Bonfiglio, consulente ANCeSCAO; 

• Carlo Merzi, sociologo che ha anche coordinato i lavori. 

 

Gli interventi di Esarmo Righini, Presidente Nazionale ANCeSCAO, e di Tullio Cova, 

Presidente del Coordinamento Circoli Pensionati ed Anziani della Provincia di Trento, hanno 

concluso la giornata. 
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7. INCONTRO DI CAMPOBASSO – 5 Dicembre 
2019 

 

Giovedì 5 Dicembre 2019, in occasione della Giornata Internazionale del Volontariato 

presso l’Auditorium ex GIL in Via Milano n. 19 a Campobasso, si è tenuto un incontro 

territoriale del progetto nazionale “Anziano fragile: verso un welfare comunitario” 

finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e realizzato dalle associazioni 

ANCeSCAO A.P.S. – Associazione Nazionale Centri Sociali Comitati Anziani e Orti 

Confconsumatori, con il patrocinio di ANCI Nazionale. 

E’ stata un’occasione per parlare di fragilità negli anziani, diagnosi e presa in carico del 

paziente e del concerto di azioni che associazioni, servizi sociali, sanitari e istituzioni possono 

attuare per creare un welfare comunitario. Il tutto è stato fatto con il contributo di esperti e 

responsabili a livello locale e regionale. 

Le parole chiave dell’incontro sono state: socialità, condivisione, rete. 

L’incontro, che ha avuto il patrocinio del Comune di Campobasso, è iniziato con i saluti 

istituzionali da parte di:   

• Roberto Gravina, Sindaco di Campobasso;  

• Luigi Valente, Sindaco di Vinchiaturo;  

• Luca Praitano, Assessore delle Politiche Sociali del Comune di Campobasso;  

• Luigi Mazzuto, Assessore delle Politiche Sociali della Regione Molise;  

• Giovanni Manocchio, Referente Nazionale per il Molise, e  Michelino Lucidi, 

Vicepresidente Nazionale ANCeSCAO A.P.S., 

• Antonio Vinciguerra della Confconsumatori di Campobasso.  

Si sono poi succeduti vari interventi di grande interesse da parte di esperti come:  

• Il Dr. Cosimo Dentizzi, Geriatra;  

• Dr. Alessandro Ciampitti, Fisioterapista Osteopata;  

• Dr. ssa Filomena Iaciofano, Psicologa Clinica e della Salute ;  

• Dr. Giovanna Di Soccio, Sociologa responsabile del progetto di Teatro Sociale 

“Fantasticando: Favole al Castello”;  

• Nicola Aurisano, Istruttore CSI. 

La giornata è stata conclusa dall’intervento da parte di Monsignor Giancarlo Maria 

Bregantini, Arcivescovo della diocesi Campobasso-Bojano. 

Dai dati presentati dai rappresentanti delle istituzioni è emerso che è in crescita il numero di 

anziani non autosufficienti nella regione, così come i problemi economici e sociali che toccano 

non solo gli anziani ma anche i loro familiari. Per questo si deve riconoscere alle associazioni 

del territorio il merito di sopperire alle difficoltà istituzionali. E’ stato sottolineato come in 
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particolare sia importante la funzione dei Centri Anziani che si rivelano sempre più come 

luoghi di aggregazione che coinvolgono gli iscritti in una serie di processi percettivi, intellettivi, 

relazionali atti a stimolare le potenzialità cognitive, a favorire un invecchiamento attivo e a 

contrastare i primi segni di demenza. 

Molti sono stati i progetti nati negli ultimi anni nella regione Molise e rivolti a combattere 

l’emergenza sociale in atto. La popolazione anziana è in forte aumento, così come le cronicità 

in ambito sanitario; in aumento in particolare le demenze. A ciò si aggiunge il fatto che il 

contesto in cui vivono gli anziani della regione è caratterizzato da importanti difformità, sia 

nella quantità che nella qualità dei servizi sanitari, socio-sanitari e sociali. 

Tra le iniziative è stata ricordata quella del medico geriatra dr. Cosimo Dentizzi, ex direttore 

del centro Alzheimer di Campobasso, che da anni porta avanti un progetto riabilitativo con 

l’obiettivo di “vivere bene, nonostante la malattia”, con l’aiuto di “farmaci che la rallentano”. 

Ma ovviamente per farlo bisogna strutturare un percorso che sia il più possibile di benessere, 

in condivisione con la persona e il familiare. Quindi un compito che Dentizzi ha sempre 

professato non essere solo dei medici, ma dell’intera società. 

Un altro progetto di rilievo, illustrato durante l’incontro, è stato “Fantasticando: favole al 

Castello” che intende realizzare dei laboratori rivolti a soggetti con disturbi pervasivi dello 

sviluppo e disturbi del comportamento; in particolare i destinatari dell’intervento sono soggetti 

autistici e malati di Alzheimer. L’obiettivo principale è quello di attivare approcci assistenziali 

innovativi al fine di garantire un “continuum” assistenziale e risposte alle esigenze degli utenti 

e dei loro familiari, attraverso attività socio- integrative. Secondo la dott.ssa Giovanna Di 

Soccio, responsabile del progetto, s’intende incentivare proprio lo sviluppo del welfare di 

comunità tramite la sperimentazione di nuovi percorsi d’inclusione sociale rivolti ai soggetti 

svantaggiati, facendo loro sviluppare e sperimentare abilità comportamentali, di 

comunicazione, di socializzazione e delle autonomie per un inserimento indolore nella vita 

sociale. 

Gli altri esperti presenti hanno analizzato aspetti relativi alla diagnosi, alla presa in carico del 

paziente con deficit cognitivo, alla rieducazione cognitiva e motoria nel trattamento 

quotidiano. In ultimo il prof. Nicola Aurisano, istruttore CSI, ha illustrato i benefici sia psichici 

che motori della “camminata veloce”; i principali vantaggi che ne derivano riguardano l’attività 

cardiaca, circolatoria e respiratoria, il metabolismo osseo, l’attività muscolare e la sfera 

psicologica ed emotiva. Camminare, infatti, combatte lo stress, inducendo un piacevole stato 

di rilassamento psico-fisico e contribuendo ad innalzare il tono dell’umore e la percezione 

cognitiva; tuttavia il presupposto fondamentale perché si verifichi tale vantaggiosa situazione 

metabolica è quello di muoversi bene, evitando di assumere atteggiamenti scorretti che 

potrebbero innescare dannosi problemi posturali. 

In conclusione l’incontro – molto seguito da un pubblico particolarmente interessato e attento 

– ha evidenziato non solo che le patologie legate all’invecchiamento hanno un’importante 

ricaduta sociale, ma soprattutto che in casi più gravi risulta fondamentale che il tipo di 

sostegno offerto tenga conto di molteplici aspetti, non solo sanitari, e coinvolga in particolare 

le persone che agiscono intorno al malato. 

Michelino Lucidi, Vicepresidente Nazionale di ANCeSCAO, ha più volte ribadito come nel 

trattamento della fragilità negli anziani non basti curare la salute e garantire servizi idonei, 

ma occorrano anche relazioni sociali, relazioni che i centri ANCeSCAO sparsi sul territorio 
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nazionale sviluppano e accrescono quotidianamente, attraverso attività socializzanti 

stimolanti.  

E’ stato infine sottolineato come il progetto “Anziano fragile” abbia fornito uno stimolo ai vari 

soggetti, associazioni, servizi socio-assistenziali, istituzioni, medici, a mettere in comune 

competenze e fare rete per divenire un punto di riferimento nei prossimi anni in materia di 

valorizzazione e tutela degli anziani. 
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8. INCONTRO A TREVISO -  31 Gennaio 
2020 

 

 

Venerdì 31 Gennaio 2020 presso la Sala Verde di Palazzo Rinaldi a Treviso, si è tenuto uno 

degli incontri territoriali del progetto nazionale “Anziano fragile: verso un welfare comunitario” 

finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e realizzato dalle 

associazioni ANCeSCAO A.P.S. – l’Associazione Nazionale dei Centri Sociali, Comitati Anziani 

e Orti – e Confconsumatori con il patrocinio di ANCI Nazionale. 

L'incontro di Treviso è il secondo appuntamento del progetto nella regione Veneto dopo 

l'incontro dell'8 Giugno a Dolo e ha visto la presenza di: 

• Mario Conte - Sindaco di Treviso e Presidente ANCI Veneto;  

• Gloria Tessarolo - Assessore alle politiche sociali, disabilità e famiglia del Comune 

di Treviso;  

• Paola Roma - Sindaco di Ponte di Piave (TV) e Presidente Conferenza dei Sindaci 

ULSS 2;  

• Luigi Caldato - Presidente I.S.R.A.A. – Treviso;  

• Francesco Benazzi - Direttore generale ULSS 2 Marca Trevigiana;  

• Giorgio Pavan - Direttore I.S.R.A.A;  

• George Louis Del Re - Direttore Servizi Socio Sanitari ULSS 2. 

Per ANCeSCAO erano presenti Franco Bernardi, Vice Presidente Vicario di ANCeSCAO 

Nazionale,  Serenella Mazzetti  della Struttura territoriale del Veneto, Ivonne Tordini della 

Struttura territoriale di Treviso, Gianni Dall’Armi, Silvio Bonfiglio e Roberto De Micheli 

del Gruppo di Lavoro del Progetto «Anziano Fragile: verso un welfare comunitario».  
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9. INCONTRO DI CIVITANOVA MARCHE  - 1° 
Febbraio 2020 

 

Molto partecipato e ricco di apporti l’incontro che si è tenuto presso l’Hotel Cosmopolitan 

di Civitanova Marche e che ha avuto come tema: “Anziano fragile: verso un welfare 

comunitario”. 

Nelle Marche le persone con più di 65 anni di età sono 378.321, ossia il 24,8% della 

popolazione. 

L’incontro, si è aperto con i saluti del presidente regionale dell’Ancescao delle 

Marche, Gilberto Martellotti, che con evidente commozione ha chiesto un minuto di 

raccoglimento per ricordare Lucia Pieratelli, Presidente ANCeSCAO Emilia Romagna deceduta 

da poco, attivissima dirigente dell’Ancescao nazionale. 

Gli ha fatto seguito il Sindaco di Civitanova Marche, Maurizio Ciarapica, che dopo aver 

ringraziato l’organizzazione per la scelta della sede, ha rilevato l’attualità del tema e la 

necessità di “dare delle risposte – ha detto – alle strutture delle case di riposo che non bastano 

più”. 

L’Assessore ai Servizi Sociali e Politiche Sanitarie del Comune di Chiaravalle, Cristina 

Amicucci, dopo un accenno all'importante figura di Maria Montessori, educatrice e medico 

nativa del comune anconetano, ha posto la domanda se la rete assistenziale attuale è pronta 

e idonea a venire incontro all’anzianità che aumenta.  Le amministrazioni locali devono 

assumersi a carico gli anziani fragili e favorire l’assistenza domiciliare. 

Alessandro Maltagliati, facente parte del Gruppo di Lavoro ANCeSCAO del progetto 

“Anziano Fragile”, ha presentato i contenuti e gli obiettivi del progetto e ha espresso  il 

convincimento che si debba al più presto pervenire a una legge in grado di offrire risposte 

significative alla richiesta di  welfare comunitario. “L’anziano – ha commentato – è una risorsa 

che va valorizzata, omogeneizzando le risorse su tutto il territorio nazionale”. Maltagliati ha 

poi sintetizzato i contenuti delle relazioni di Carlo Flamini, coordinatore ATS14 di Civitanova 

Marche, e di Sara Barbalarga, assistente sociale ATS15 Macerata, impossibilitati a 

intervenire. 

Anche da parte di Barbara Capponi, Assessore alle Politiche Sociali del Comune di Civitanova 

Marche, c’è stato un valido approfondimento sul tema; c’è la necessità di fare rete attorno 

alle varie iniziative che vengono realizzate per gli anziani, non dimenticando anche 

l'attenzione sul tema delle barriere architettoniche esistenti nelle nostre città. 
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Altro intervento di rilievo quello di Susanna Cipollari, Neuropsicologa Coordinatrice del 

Centro Diurno Alzheimer «Tempo alle famiglie» e Coordinatrice Ass.ne AFAM Alzheimer Uniti 

Marche Onlus, sui temi dell'invecchiamento attivo e dell'assistenza all'anziano. 

Barbara Mazzoli, Presidente di “Attivamente Alzheimer” di Civitanova Marche, si è 

largamente soffermata sulla positiva esperienza della sua associazione che annovera 150 

iscritti. 

È stata poi la volta di Manuela Berardinelli, Presidente di “Alzheimer Uniti Italia Onlus” che 

ha tracciato le linee operative della “Città amica: un modello di Welfare che coinvolge tutti”, 

costituita tre anni fa a Macerata e che sta ottenendo ampi riconoscimenti. 

L’intervento conclusivo è stato quello di Michelino Lucidi, Vicepresidente Nazionale 

ANCeSCAO, che ha portato il saluto del Presidente Nazionale, Esarmo Righini, e ha espresso 

il plauso per l’organizzazione dell’incontro e dell’accoglienza, merito in particolare della 

consigliera nazionale Luisa Berdini. Lucidi si è soffermato sugli aspetti del progetto “che 

richiedono ancora tante risposte” e sul ruolo delle Associazioni di Promozione Sociale 

“chiamate anche a dare il proprio contributo per una migliore qualità della vita degli anziani e 

per combattere la solitudine, non tralasciando l’invecchiamento attivo”. 
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10. INCONTRO DI MATERA – 15 Febbraio 2020 
 

Sabato 15 Febbraio a Matera si è tenuto una nuova tappa del ciclo di incontri del progetto 

“Anziano Fragile”; si è parlato di servizi socio-sanitari e assistenziali a supporto degli anziani 

fragili e delle loro famiglie, di strategie per l’inclusione e la valorizzazione dell’anziano, del 

ruolo delle associazioni del terzo settore e di come tutti insieme possiamo contribuire alla 

costruzione di un nuovo “welfare comunitario”. 

L’incontro ha visto gli interventi di:  

• Raffaello De Ruggieri - Sindaco di Matera;  

• Dott. Gaetano Annese - Direttore Generale - Azienda Sanitaria di Matera;  

• Dott. Giancarlo Calculli – Capo dipartimento interaziendale di Cardiologia; 

• Michele Micunco - Componente Direttivo Nazionale – Confconsumatori;  

• Vito Cilla - esperto problematiche socio sanitarie, già Direttore di Distretto Sanitario;  

• Dott. Claudio Bergamin, Geriatra e componente del Comitato Scientifico del 

Progetto;  

• Mario Vitale – Presidente del Centro Sociale “Rocco Scotellaro” di Scanzano Jonico; 

• Maria Pia Volpe – Presidente del Centro Sociale “Anziani Uniti” di Matera;  

• Michele Plati – Presidente Cooperativa Sociale “Sicomoro”;  

• Dott. Salvatore Tardi – Primario di Geriatria Ospedale di Matera, Capo dipartimento 

medico ASN Matera;  

• Dott. Roberto Cifarelli - Consigliere Regionale e Membro commissione Politiche 

Socio-Sanitarie; 

•  On. Vito De Filippo - Presidente Commissione Affari Sociali della Camera dei 

Deputati;  

• Antonella Ciervo - Giornalista. 

Per ANCeSCAO sono intervenuti Franco Bernardi, Vice Presidente Nazionale Vicario; Mario 

Vitale, Presidente del Centro Sociale “Rocco Scotellaro” di Scanzano Jonico; Vito Auletta, 

organizzatore del Convegno; Gianni Dall’Armi, Silvio Bonfiglio e Roberto De Micheli del 

Gruppo di Lavoro del progetto “Anziano Fragile”. 

Riportiamo di seguito quanto scritto in una nota pubblicata da “Basilicata Notizie” : 

“Il convegno è stato un'occasione di rendicontazione, di discussione e di approfondimento 

sulla situazione dei nostri anziani, soprattutto dei più fragili e condizionati da fattori legati alla 

disabilità o alla povertà. "Gli Enti del Terzo Settore, sono chiamati a svolgere ruoli sempre più 

importanti, quello di partecipare, insieme alle istituzioni, ruoli volti alla pianificazione e 

realizzazione di nuovi e più efficaci servizi socio-sanitari a supporto degli anziani fragili e dei 

loro familiari ma anche volti alla valorizzazione del ruolo degli anziani nella società, affinché 

sia evitato quanto più possibile il loro isolamento sociale e al fine di creare una rete inclusiva 

efficace attorno ad essi". 
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Il welfare italiano da tempo è oggetto di pressioni ed è sottolineata purtroppo dai risultati la 

sua incapacità di dare risposte adeguate ai bisogni dei cittadini. Nella nostra realtà da diverso 

tempo attori privati (cooperative, associazioni, volontariato e mondo del terzo settore) hanno 

iniziato sussidiariamente ad intervenire negli ambiti in cui lo Stato Centrale fatica a garantire 

servizi sociali adeguati ecco sviluppando servizi integrati a sostegnodel territorio. ANCeSCAO 

con la sua iniziativa ha creato uno spazio di riflessione e confronto per riflettere su queste 

esperienze e sui risultati fino ad oggi raggiunti o da raggiungere oltre che sul dibattuto tema 

del "welfare comunitario".  

La fragilità degli anziani è il risultato di un mix di situazioni che includono non solo il precario 

stato di salute, ma anche lo sfaldarsi delle relazioni sociali, l’impoverimento e un cambiamento 

emozionale. E’ l'inizio di un percorso che dalla fragilità porta poi all’isolamento, alla non 

autosufficienza spesso aggravata dalla disabilità. Fra le cause di non-autosufficienza negli 

anziani c'è la demenza con l'Alzheimer, patologie destinate ad aumentare. Attraverso la 

somministrazione di un questionario rivolto agli ultra 65 anni, di una scheda sanitaria e una 

socio-sanitaria focalizzate soprattutto sulle demenze, rivolta alle Aziende Sanitarie, alle 

Amministrazioni Comunali, alle strutture residenziale pubbliche e private, il progetto ha 

effettuato una mappatura dei servizi e delle iniziative di natura sociale e socio-sanitarie attivi 

sui territori. Ciò ha consentito di fare una valutazione qualitativa degli interventi in termini di 

efficienza per gli utenti e di individuare e raccontare le "buone pratiche" attive sul territorio 

nazionale, esperienze nuove, interessanti ed efficaci eventualmente da sperimentare in altri 

contesti. Dall'incontro è emerso l’esigenza di un nuovo modello di welfare, il “welfare 

comunitario”, in grado di garantire un pacchetto di sevizi efficienti. Gli anziani vanno 

valorizzati ed alcuni anche sostenuti economicamente. Costituire una rete basata sulla 

cooperazione di soggetti pubblici e privati, associazioni del Terzo settore ed altri attori della 

società civile, permetterebbe non solo di avere un tavolo di confronto più ampio a livello locale 

e anche regionale ma anche di offrire un migliore supporto in termini di  inclusione e cura dei 

nostri anziani. Le informazioni degli attuali referenti istituzionali e di alcuni esperti sono ad 

oggi purtroppo ancora marginali. Gli Enti locali hanno bisogno d’essere affiancati da una rete 

associativa informata ed attiva sul territorio, come lo è ad esempio ANCeSCAO, per dare 

risposte concrete ai problemi delle persone. Ad oggi solo gli anziani e coloro che operano a 

loro stretto contatto possono darci le basi utili per creare un welfare che sia realmente utile 

ed efficiente. Creare leggi finanziate da budget irrisori solo per dire che "si è fatto" o "si è 

detto" o comunque senza evolverle e senza dar loro attuazione attraverso una progettualità 

concreta non ha senso. Servono dati reali e risposte concrete. Le Istituzioni locali sono 

chiamate a generare nuove risorse insieme a tutta la comunità per poter pensare di avere 

standard e risultati significativi. Occorre buon senso, professionalità, esperienza, somma di 

esperienze ed oggi più che mai cooperazione”. 
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ALTRI TRE CONVEGNI ORGANIZZATI DA ANCeSCAO nell’ambito del progetto “Anziano 

Fragile: verso un welfare comunitario”  

In aggiunta ai 10 incontri di cui si è parlato nei paragrafi precedenti, ANCeSCAO ha 

organizzato altri tre convegni sull’ anziano fragile: a Baia e Latina (CE) il 4 Maggio 2019, a 

Vairano Patenora (CE) il 18 Maggio 2019 e a Scanzano Jonico (MT) il 9 Agosto 2019. 

 

A. I Convegni  di Baia e Latina e di Vairano in Campania  
 

I due convegni in Campania hanno avuto come relatori il Prof. Pietro Boccia, sociologo e 

docente presso l’Università Erasmus di Como e presso l’Università di Caserta; il Prof. Lelio 

Imbriglio, docente di pedagogia all’Università di Cassino e formatore all’ Università Erasmus 

di Como); l’Avv. Marino Tarantino, membro permanente della Commissione del Consiglio 

Nazionale Forense di Roma , l’ Avv. Bartolomeo Spaziano, esperto in Diritto Civile, la Dr.ssa 

Ida Zaccaria.  

Gli incontri sono stati organizzati dal Dr. Mario Mone, medico di famiglia, referente provinciale 

di ANCeSCAO con la collaborazione della Dr.ssa Erminia Mortaruolo, Responsabile Regionale 

per la Campania di ANCeSCAO. 
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B. Convegno a Scanzano Jonico in Basilicata 
Un altro convegno si è tenuto il 9 Agosto 2019 a Scanzano Jonico in Basilicata focalizzato 

soprattutto sui nuovi modelli di welfare comunitario e sul ruolo dell’associazionismo e in 

particolare dei Centri ANCeSCAO nel sistema socio-sanitario locale.  

L’attenzione è stata rivolta soprattutto alla prevenzione, all’educazione sanitaria e al supporto 

agli anziani e alle loro famiglie. E’ stata lanciata l’iniziativa delle “Sentinelle della Salute” che 

coinvolgerà anche altri comuni e altri Centri ANCeSCAO della Basilicata. L’incontro ha visto la 

partecipazione per ANCeSCAO di Mario Vitale, Presidente del Centro Sociale Anziani “Rocco 

Scotellaro” di Scanzano Jonico e di Vito Auletta, membro del Gruppo di Lavoro del progetto 

“Anziano Fragile” che ha illustrato i punti più salienti del progetto “Anziano Fragile: verso un 

welfare comunitario”.   

  
 

Ogni giorno, in tutta Italia, gli oltre 1400 Centri Soci aderenti ANCeSCAO operano sul territorio 

affrontando tante tematiche, tra loro diverse, ma che in comune hanno l’obiettivo di 

promuovere e favorire il benessere della persona. Da sempre ANCeSCAO pone l’attenzione ai 

bisogni della comunità, mettendo al centro della propria missione salute, prevenzione e 

informazione con l’intento di salvaguardare e tutelare sempre al meglio le persone più fragili 

o colpite da disagi. Tra queste sono gli anziani a risentire maggiormente delle difficoltà che 

emergono con l’avanzare dell’età. 

Di questo problema oggigiorno sempre più evidente se ne è parlato lo scorso mese in 

Basilicata, dove nel Comune di Scanzano Jonico (MT) il Centro Sociale Anziani “Rocco 

Scotellaro” rappresenta un punto di riferimento indispensabile per la promozione di 

aggregazione, salute e benessere. Venerdì 9 Agosto, in occasione della consueta festa 

annuale, il Centro ha organizzato la XIII edizione dell’iniziativa “Gli Anziani 

Raccontano” proponendo nel programma il convegno “Le Buone Pratiche per una Buona 

Salute – Il ruolo delle Istituzioni”, che oltre ad una grande partecipazione da parte dei 

cittadini ha visto alternarsi anche i numerosi interventi degli ospiti relatori nonché 

rappresentanti delle istituzioni politiche e sanitarie locali. 

 

Filo conduttore della serata un unico pensiero comune e condiviso, che ha messo in risalto la 

grande funzione sociale dei Centri ANCeSCAO come indispensabili luoghi d’incontro, 

partecipazione e cittadinanza attiva. A ribadirlo e ad aprire il convegno il saluto di Mario 

Vitale, Presidente del Centro “Rocco Scotellaro” e del Comprensorio ANCeSCAO Lucano, che 

attraverso l’organizzazione di iniziative a carattere sociale, culturale e sanitario è sempre 

riuscito a dare un prezioso contributo alla comunità. A sottolineare una sempre più necessaria 

collaborazione tra associazionismo, enti e istituzioni la presenza dei sindaci Raffaello 
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Ripoli (Comune di Scanzano Jonico) e Salvatore Cosma (Comune di Tursi); per il Comune 

di Montalbano Jonico era invece presente il vice sindaco Giuseppe A. Di Sanzo. 

 

“I Sindaci sono le prime istanze istituzionali presenti sul territorio – afferma l’Avv. Ripoli – e 

tra le loro priorità vi è la tutela della salute pubblica e la sicurezza dei propri cittadini”. Una 

buona base di partenza per realizzare questo proposito è creare un solido legame tra enti, 

associazioni e politica al fine di migliorare e potenziare i servizi sanitari locali, in termini 

qualitativi ma anche di assunzioni di personale specializzato. Questo il pensiero del 

Prof. Cosma, che alla figura di Sindaco associa anche un ruolo di denuncia e segnalazione del 

malfunzionamento dei servizi sociali e sanitari. 

Con la consapevolezza che gli anziani sono le persone più fragili ed esposte a rischi, sono già 

diversi gli interventi messi in atto e quelli in programma presentati dal Consigliere Regionale 

della Basilicata Pasquale Cariello e dall’Assessore Regionale alla Sanità Rocco Leone: “Il 

Distretto Sanitario di Scanzano Jonico è stato potenziato con una nuova unità infermieristica 

mentre presso il Lido Balneare sarà presente fino al 30 Settembre un servizio di guardia 

medica, disponibile 24 ore su 24. Sarà impegno della Regione affrontare una nuova riforma 

del sistema sanitario, garantendo ai cittadini servizi ottimali in termini di cura.” 

Ma come individuare concretamente i bisogni delle persone più anziane e fragili? In 

collaborazione con ANCeSCAO e il Centro “Rocco Scotellaro” è stato appositamente ideato 

un Questionario della Salute, somministrato poi ad un campione di iscritti al Centro. 

“Emerge con chiarezza, soprattutto per i maschi, che il primo problema è la solitudine – 

dichiara il Dott. Vito Cilla, Ex-Dirigente Medico dell’Azienda Sanitaria Locale di Matera – e 

che il Centro Sociale Anziani gioca un ruolo importante per combatterla. Lo stato di salute 

degli associati cambia in base agli interessi personali di ognuno (ballo, gioco delle carte, 

confronto, partecipazione etc.): avere interessi di vario genere permette di stare meglio e 

vivere serenamente. Chi vive in condizioni sociali di indigenza e scarse relazioni dimostra 

anche una mancanza in termini di educazione sanitaria, che è nostra intenzione colmare con 

incontri periodici assieme alle Sentinelle della Salute.” 

L’esperienza verrà estesa a tutti i Centri ANCeSCAO della Basilicata, ed è proprio in loro 

rappresentanza che al convegno ha partecipato anche Vito Auletta, Referente di ANCeSCAO 

Basilicata, Consigliere e membro dell’Esecutivo di Presidenza nonché delle Commissioni 

Sviluppo Progettuale e Attività Territoriale di ANCeSCAO Nazionale A.P.S. 

Coinvolto attivamente nell’esperienza del progetto nazionale “Anziano Fragile” – in corso in 

tutta Italia con una serie di conferenze e incontri assieme a Confconsumatori – Auletta incita 

non solo ad un potenziamento dei servizi sanitari ma anche dei Centri stessi: “A noi spetta il 

compito di organizzare sempre al meglio le nostre sedi per creare più benessere sociale 

accogliendo anche quelle persone che soffrono di solitudine, che hanno bisogno di un luogo 

fisico d’incontro per mantenere mente e corpo attivi e allontanare quanto più possibile il 

sopravvento di alcune patologie.” 

Sull’intero territorio nazionale i Centri ANCeSCAO lavorano quotidianamente per donare 

sollievo, benessere e felicità, non solo attraverso eventi ma anche attività progettuali più 

strutturate e complesse che favoriscono la partecipazione attiva delle persone più anziane; 

attività che il Dott. Giuseppe A. Di Sanzo, vice sindaco del Comune di Montalbano Jonico, 

definisce “buone pratiche” e che identifica in momenti ricreativi di diverso tipo: dall’attività 

fisica alla cultura e al turismo ma anche relazioni e rapporti intergenerazionali. 

Presenti al convegno anche i medici Tonino Valentino per AVIS Basilicata e Filippo 

Mele della medicina generale di Scanzano Jonico, che hanno pienamente condiviso e 

https://www.ancescao.it/bandi-e-progetti/anziano-fragile
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confermato l’importanza del ruolo di ANCeSCAO sul territorio. I Centri sono luoghi per 

incontrarsi e dove ogni giorno si sperimenta e concretizza il metodo migliore per combattere 

ogni malattia: stare bene insieme. 

Con questo evento il Centro Sociale Anziani ANCeSCAO “Rocco Scotellaro” di Scanzano 

Jonico si fa portavoce di tutti i valori portanti della missione condivisa dall’intera Rete 

Associativa Nazionale, sottolineando non solo un forte interesse verso il territorio e la 

comunità ma anche una più che positiva intenzione nel collaborare assieme alle istituzioni 

locali nel perseguire ogni obiettivo. Ancora una volta ANCeSCAO fa centro! 


